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L’ALESSANDRIA IN VOLO
LA GIANA SI ARRENDE
Quarta vittoria di fi la dei Grigi che sono a un punto dal Monza

parte e Sasà Bruno, e Gil-
lit, dall’altra. Una prova di 
forza a tratti devastante e, 
per gli ospiti una presta-
zione imbarazzante, can-
cellati dal campo dai Grigi. 
Il doppio poker, di vittorie 

e di gol, fa salire l’Alessan-
dria al secondo posto, ad 
un solo punto dal Monza 
che, forse, invincibile ar-
mata proprio non è. I Grigi 
non guardano la classifica, 
ma in una notte da sogno 
per il popolo alessandri-
no al Moccagatta va in sce-
na l’inizio di un sogno. Co-
struito fin dai primi minuti; 
neanche due giri di crono-
metro e le gerarchie sono 
ben definite. Pasticcio tra 
Pirola e il portiere, Eusepi 
ha la malizia e la bravura 
di inserirsi e segnare, an-
che se un po’ sbilanciato. 
Sei minuti ed è raddop-
pio: angolo di Suljic, il re-

ALESSANDRIA-GIANA  4-0
Marcatori: pt 2’ Eusepi, 8’ Prestia, 
28’ Chiarello; st 48’ Pandolfi  rig

Alessandria (3-5-2): Valentini 6.5; 
Sciacca 6.5, Cosenza 6.4 (22’ st 
Dossena, 6), Prestia 7.5; Cambia-
so7.5 (21’ st Gilli, 6), Castellano 6.5, 
Suljic 7, Chiarello 7 (22’ st Cleur, 6), 
Celia 7 (32’ st Gerace, ng); Eusepi 
7.5, Arrighini 8 (34’ st Pandolfi , 6). 
A disp.: Marietta, Ponzio, Akamma-
du, Sartore, Gjura, Crisanto, M’Ham-
si. All.: Scazzola 7

Giana Erminio (4-3-3): Leoni 5: 
Sosio 5, Perico 5, Pirola 4.5, Gam-
baretti 5.5; Remedi 6, Pinto 5, Pic-
coli 5.5; Capano 5.5 (1’ st Mutton, 
5), Perna 5.5 (26’ st Otele 5.5) , Zul-
li 5.5 (14’ st Gioè, 5). A disp.: Tota, 
M’Zoughi, Pedrini,  Duguet, Serafi -
ni, Fumagalli, Marenco, Cortesi, Caz-
zago. All.: Maspero

Arbitro: Cosso di Reggio Calabria, 
6

Note: Spettatori  2300 circa. Am-
moniti: Castellano, Pirola, Piccoli, per 
gioco falloso. Angoli: 6-0 per l’Ales-
sandria. Recupero tempo: pt 1’, st 3’

MIMMA CALIGARIS
ALESSANDRIA

La vendetta è un piatto che 
si gusta bene anche fred-
do. Benissimo, quando c’è 
l’Alessadria che annichili-
sce la Giana Erminio, la be-
stia nera, la squadra che, in 
una notte ancora da bri-
vidi nei ricordi aveva se-
gnato l’inizio della fine di 
una promozione in B sfu-
mata almeno tre volte. Ci 
pensano Scazzola e i suoi 
uomini a cancellare an-
che gli incubi del ‘fattac-
cio’ con Vannucchi da una 

gista onnipresente, in area 
svetta Prestia, gigante non 
solo in difesa. La gara è fi-
nita, la Giana scompare, 
l’Alessandria potrebbe di-
lagare, ispirata da Arrighi-
ni, che al 28’ consegnata 
una palla stupenda a Chia-
rello, incrociata dall’ex sul 
palo più lontano. Ci sareb-
bero ancora un paio di oc-
casioni, Valentini si sporca 
i guanti solo per respinge-
re una conclusione di Ca-
pano. La voglia di non dare 
spazi continua anche dopo 
l’intervallo: i Grigi hanno 
sempre fame, come chie-
de Scazzola, Sciacca sfiora 
il poker, che arriva alla fine 

Anche 
Riccardo 
Chiarello, 
25 anni, 

ha messo 
la firma sul 

tabellino 
alla voce 
marcatori

IL PATRON: «QUESTO È IL MIO PRIMO ESONERO, LA SENSAZIOONE È STATA 
COME LASCIARSI CON LA MOGLIE. SERVIVA IL CAMBIO PER UNA SCOSSA»

IN PANCHINA VIVARINI AL POSTO DI CORNACCHINI

PIEGATO L’OLBIA

Doveva essere la squadra 
dominatrice assoluta del 
girone meridionale della 
serie C, invece dopo ap-
pena 6 giornate è scom-
parsa dai radar dell’alta 
classifica. Si tratta della 
corazzata Bari del presi-
dente Luigi De Laurenti-
is precipitata al 14° posto 
in classifica, con 8 punti 
conquistati sui 18 dispo-
nibili. Così come pro-
messo qualche settima-
na fa, nella tarda serata 
di domenica, subito dopo 
Francavilla-Bari, è stato 
esonerato Giovanni Cor-
nacchini per poi sostitu-
irlo successivamente con 
Vincenzo Vivarini. «Era 
necessario – ha spiegato 
durante  la presentazione 
del nuovo tecnico – dare 
un segnale alla squadra». 
De Laurentiis ha poi così 
giustificato il ben servito 
dato all’oramai ex allena-
tore: “Purtroppo è la leg-
ge del calcio (ovviamen-
te non scritta, ndr). Un re-
sponsabile doveva esser-
ci, in che percentuale non 

lo so, ma questa era la de-
cisione da prendere. Sin-
ceramente mi ha fatto un 
certo effetto il mio primo 
esonero è stato come se 
mi fossi separato da mia 
moglie». Vivarini ha pre-
ferito rinunciare ad un 
altro anno di contratto 
con l’Ascoli per sposa-
re il progetto di De Lau-

   «Bisogna tornare subi-
to ad essere competitivi 
– ha replicato il neo tec-
nico dei pugliesi - e mol-
to dipenderà dall’appren-
dimento delle mie teorie 
da parte dei calciatori. So 
che la squadra ha gran-
dissime qualità che deve 
esprimerle sul campo». 
Da una prima valutazione 
il neo tecnico barese Vi-
varini sa bene che ci sarà 
molto da lavorare per cui 
«basta chiacchiere e te-
sta bassa». Le problemati-
che da risolvere sono tan-
te e soprattutto di natura 
tecnico-tattica e di gio-
co; inoltre, occorre capi-
re come motivare calcia-
tori di categoria superio-
re che hanno dimostrato 
di avere difficoltà a calar-
si nella mentalità della se-
rie C.  Su questi aspetti Vi-
varini si è detto «molto fi-
ducioso. Sono convinto 
che presto la squadra tor-
nerà solida, bella da ve-
dere, perché a me piace 
il calcio spettacolo, ed a 
fare risultati».

BARI, DE LAURENTIIS SI “SEPARA”

Aurelio De 
Laurentiis, 

70 anni, pa-
tron del Bari 
che punta 
a riportare 
nel grande 

calcio

rentiis: “Non credo vi sia 
piazza migliore di quella 
di Bari e poi ho in testa gli 
stessi obiettivi della so-
cietà». Con Vivarini il pre-
sidente auspica «di uscire 
al più presto dal guado». 
«Se sono deluso? Direi 
di no. L’unica amarezza 
– ha svelato - è quella di
non essere riuscito fino-

del terzo minuto di recu-
pero. Una bella storia che 
conferma anche la com-
pattezza del gruppo: Pan-
dolfi, entrato da poco, va 
a conquistarsi un rigore. 
Toccherebbe a Eusepi bat-
terlo, ma lascia al giovane 
compagno la trasforma-
zione. Il poker è servito, nel 
cielo di Alessandria bril-
lano molte stelle grigie. Il 
Monza è avvertito. Adesso 
l’Alessandria cerca il poke-
rissimo di vittorie di fila in 
casa del Lecco per una sfi-
da che domenica potreb-
be significare molto per 
la squadra di Scazzola in 
chiave futuro.

PIEGATO L’OLBIA

(g.f.) La larga vittoria 
sull'Arzignano (3-0) ha 
indotto l'ad e ds della 
Triestina Mauro Mila-
nese a proseguire sino 
a domenica a Pesaro 
con in panchina Nico-
la Princivalli promos-
so dalla Berretti. «E non 
è detto che possa esse-
re anche nelle gare suc-
cessive il nostro allena-
tore» ha rimarcato ieri 
il ds degli alabarda-
ti, che pensano a Dra-
go lo scorso anno alla 
Reggina, Brevi e Viali. 
La Feralpisalò, dopo il 
tonfo interno (1-3) di 
mercoledì col Fano, ha 
esonerato Damiano Ze-
noni e il suo vice, il fra-
tello Cristian: i gardesa-
ni per domenica a Gub-
bio potrebbero optare 
per la soluzione interna, 
monitorati Calori, Bi-
soli, Galderisi, Colella.
(rin.cri.) Fatale il 5-1 
di Pagani per il tecni-
co Andreoli esonera-
to dal Rende, finora un 
punto in cinque gare. 
Per la successione in 
pole Nevio Orlandi, ex 
Vibonese, ma in lizza 

anche Dionigi, Cevoli
e Maurizi.

Girone A (7ª GIORNATA) Doma-
ni ore 20.45 Siena-Pistoiese. Do-
menica ore 15.00 Olbia-Como, Pia-
nese-Gozzano, Pro Vercelli-Pergo-
lettese; ore 17.30 Arezzo-Pro Patria, 
Giana Erminio-Pontedera, Lec-
co-Alessandria, Novara-AlbinoLef-
fe, Renate-Carrarese. Lunedì ore 
21.00 Juventus U23-Monza. 
Classifica: Monza 15; Alessandria 
14; Renate 13; Carrarese, Novara 11; 
Pro Patria, AlbinoLeffe, Pontedera, 
Siena 9; Como 8; Pro Vercelli, Pia-
nese 7; Pistoiese, Gozzano, Juven-
tus U23, Olbia, Lecco 6; Arezzo 5; 
Pergolettese 3; Giana Erminio 2. 
Girone B (7ª GIORNATA) Doma-
ni ore 20.45 Piacenza-Carpi. Do-
menica ore 15.00 Fano-Alto Adige, 
Fermana-Padova, Gubbio-Feralpi-
Salò, Ravenna-Sambenedettese, 
Vis Pesaro-Triestina; ore 17.30 Ar-
zignano-Reggiana, Cesena-Imole-
se, Modena-Rimini, Virtus Vero-
na-L. R. Vicenza.
Classifica: Padova 16; Reggiana 
14; L. R. Vicenza 12; Piacenza, Car-
pi 11; Alto Adige 10; Sambenedet-
tese 9; FeralpiSalò 8; Cesena, Fer-
mana, Ravenna, Vis Pesaro, Virtus 
Verona, Triestina 7; Modena, Rimi-
ni, Fano 6; Gubbio 4; Arzignano 3; 
Imolese 2. 
Girone C (7ª GIORNATA) Doma-
ni ore 20.45 Picerno-Bari. Domeni-
ca ore 15.00 Casertana-Catanza-
ro, Cavese-Avellino, Reggina-Cata-
nia, Sicula Leonzio-Bisceglie, Virtus 
Francavilla-Ternana; ore 17.30 Mo-
nopoli-Teramo, Rende-Potenza, Ri-
eti-Paganese, Viterbese-Vibonese. 
Classifica: Catanzaro, Ternana 13; 
Reggina, Catania 12; Potenza 11; Vi-
terbese, Monopoli 10; Virtus Fran-
cavilla, Casertana, Avellino 9; Paga-
nese, Bari, Picerno, Bisceglie 8; Vi-
bonese 7; Teramo, Cavese 5; Sicula 
Leonzio 2; Rieti, Rende 1.

CARRARESE-OLBIA  4-2
Marcatori: pt 17' Tavano, st 3' Infan-
tino, 6' Tedeschi, 9' Biancu, 15' Dora-
tiotto, 29' Infantino.

Carrarese (4-2-3-1): Forte 6; Ciancio 
6.5, Conson 6.5, Tedeschi 7 (31' st Mu-
rolo 6.5), Mezzoni 6.5 (31' st Migna-
nelli 6); Damiani 7, Foresta 7.5; Valen-
te 7.5, Cardoselli 7 (47' st Agyei ng), Ta-
vano 7 (10' st Manneh 6.5); Infantino 
7.5. A disp.: Pulidori, Pasciuti, Calderi-
ni, Centonze, Fortunati. All. Baldini 7.

Olbia (4-3-1-2): Van der Want 5.5; 
Pisano 5, La Rosa 5.5 (20' st Demar-
cus 5.5), Gozzi 6, Pitzalis 5; Lella 6 (20' 
st Mastino 5), Muroni 5.5, Pennington 
6 (32' st Vallocchia ng); Biancu 6.5; 
Verde 5.5 (9' st Doratiotto 5.5), Ogun-
seye 6 (32' st Manca ng). A disp.: Cro-
sta, Barone, Della Bernardina, Parigi, 
Zugaro. All. Filippi 6.

Arbitro: Catanoso di Reggio Calabria 
5.5.

Note: spettatori 1112 per un incasso di 
4649 euro. Espulso al 16' st il tecnico 
della Carrarese, Baldini, per proteste. 
Ammoniti: Pisano per proteste, Manca 
per gioco pericoloso, Doriotto per pro-
teste, Ciancio per gioco pericoloso. An-
goli: 5-1 per la Carrarese. Recupero tem-
po: pt 0’, st 5’.

LUCA BARBIERI
CARRARA

La «risposta» che chiedeva 
alla vigilia Silvio Baldini è ar-
rivata e la Carrarese ottiene 
i tre punti, seppur soffren-
do. Gara spettacolare, ricca 
di emozioni soprattutto nel-
la ripresa. Al 6’ la prima oc-
casione della partita con Car-
doselli che però tira central-
mente sul portiere dell’Olbia. 
Poco dopo sono i sardi a farsi 
vivi dalle parti di Forte. Al 17’ 

i marmiferi passano su puni-
zione. Dopo il fallo su Damia-
ni sulla palla va Tavano che 
da 25 metri insacca all’ango-
lino. L’Olbia accusa il colpo e 
la Carrarese cresce con la par-
tita che scorre all’intervallo 
senza regalare particolari col-
pi di scena. Il secondo tem-
po si apre con l’uno-due az-
zurro. Prima la seconda gio-
ia in campionato per Infan-
tino su assist di Tavano dopo 
uno schema ben orchestra-
to dalla truppa di Baldini su 
calcio da fermo. Un paio di 
minuti e, dopo gli sviluppi di 
un corner, ci pensa Tedeschi 
al volo a calare il tris. L’Olbia 
non ci sta e, complice il calo 
della Carrarese, accorcia: pri-
ma con Biancu, al 9’, e al 15’ 
con Doratiotto. Prima della 
mezz’ora però il gol di Infan-
tino, partito sul filo del fuori-
gioco, chiude la gara.

IL RENDE CAMBIA
CIAO ANDREOLI

TAVANO APRE
LA VIA DEL GOL
ALLA CARRARESE

LA SQUADRA DI 
SCAZZOLA LIQUIDA 

I LOMBARDI CON 
UN NETTO 4-0 
E SI CANDIDA A 
PROTAGONISTA

ra a trovare la quadra, no-
nostante avessi a disposi-
zione un gruppo di lavo-
ro che va elogiato. La pre-
ferenza è caduta su di lui 
perché è esperto di tatti-
ca ed è molto apprezza-
to nel mondo del calcio. 
La sua è stata una scelta 
mirata. Adesso vedremo 
come se la caverà». 

Francesco Tavano, 40 anni

Administrator
Evidenziato


